
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Comunicazione ai media 
 

H+: Managed Care – così no! 

Berna, 29 marzo 2012. Benché in linea di massima sostengano le reti di cure integrate 
e approvino la compensazione dei rischi migliorata, i membri dell'associazione degli 
ospedali H+ si esprimono chiaramente contro la proposta di Managed Care approvata 
dal Parlamento. H+ aderisce al comitato del NO delle organizzazioni contrarie e 
s'impegna così nella campagna in vista della votazione. Il corpo elettorale si esprimerà 
sull'argomento in data 17 giugno 2012.  
 
In un'inchiesta quattro quinti dei membri di H+ si sono espressi contro la proposta di 
Managed Care. I membri hanno così dato un chiaro segnale ai vertici dell'associazione, 
chiedendo loro di impegnarsi nel comitato del NO durante la campagna in vista della 
votazione. I membri di H+ non considerano necessaria la costituzione di una base legale per 
la creazione di organizzazioni di Managed Care. Nel passato è infatti stato dimostrato che 
modelli efficaci di Managed Care possono essere attuati anche senza un pilotaggio da parte 
della legge. Quali esempi si possono elencare le reti esistenti di medici, le cooperazioni tra 
ospedali, lo Spitex e le istituzioni di cura o le offerte coordinate di urgenze ospedaliere con i 
medici di famiglia.  
 
Dall'inchiesta effettuata presso i membri di H+ è scaturito un rifiuto praticamente unanime 
delle misure proposte, quali l'aumento obbligatorio della partecipazione ai costi per la libertà 
di scelta del paziente oppure la richiesta che i fornitori di prestazioni debbano raggrupparsi in 
unità giuridiche per essere considerati una rete di cure integrata. Per gli ospedali e le cliniche 
che collaborano con molti fornitori di prestazioni ciò comporterebbe un onere amministrativo 
supplementare massiccio e inutile. 
 
Il successo delle attuali reti e collaborazioni si basa sull'elevata motivazione e il grande 
impegno delle persone e organizzazioni coinvolte. Tali fattori di successo potrebbero 
addirittura essere compromessi dall'obbligo di partecipazione. 
 
Nel caso in cui la proposta di Managed Care fosse accolta dal corpo elettorale, anche la 
scelta accresciuta degli ospedali, così duramente conquistata, sarebbe nuovamente limitata: 
oltre alle barriere tariffali cantonali sempre ancora esistenti, le organizzazioni di Managed 
Care controllerebbero infatti l'attribuzione dei pazienti.  
 
I membri di H+ sostengono però chiaramente le reti di cure integrate e il divieto per le casse 
malati di partecipare a tali organizzazioni di fornitori di prestazioni. Essi approvano inoltre la 
migliore compensazione dei rischi. Tali miglioramenti possono però essere disciplinati 
mediante una revisione distinta della LAMal.  
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H+ Gli Ospedali Svizzeri  è l'associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti di cura, pubblici e privati. Ad 
essa aderiscono in veste di membri attivi 338 ospedali, cliniche e istituti di cura, e quasi 200 associazioni, autorità, istituzioni, 
ditte e persone singole quali membri partner. H+ rappresenta istituzioni sanitarie che danno lavoro a circa 185’000 persone. 
 
 


